Per istruzioni montaggio vedi pag.14.
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Nei punti segnati
con asterisco la
piegatura e’ in-
versa,




Vagone a carrelli di Il ¢lasse
tipo BZ delle F.S;. ..

visto dai due.lati

PRESENTAZIONE

Cari’ amici fermodellisti
Ad iniziare la pubblicazione di

vera e propria, siamo stati spi

cosi’' dire un certo senso di
ad un impegno cosi’ s«.%o, d& ,70
molti vecchi e nuovi appassio 11

Siamo lieti di esserci dec
riamo da queste pagine di poter ailita
ﬁrincipiante, sia il modellista piuw’: ferrato a
gustare maggiormenfe gquesto passatempo.

Ci occorre ora la vostra collaborazione af-

‘finche’ la rivista divenga sej inter
sante ed utile.

problemi,inviateci fotografie e disegni dei vo-
stri impianti e delle vostre costruzioni fermo-
dellistiche, fate conoscere la rivista ai vo- -
stri amici e diffondetela il piu’ possibile, da
parte nostra‘fareﬁB\ggmpre del nostro meglio,
con quella passione per le ferrovie in miniatu-
ra che sempre ci ha sorretto nel nostro lavoro,
per darvi una rivistadegna del vostro interesse.

I1 primo anno usciranno sei numeri; Aprils
Maggio, Giugno-Luglio, Agosto-Settembre, Ott
bre-Novembre, Dicembre-Gennaio, Febbraio-Marzg
R Speriamo col tempo di poter sviluppare e a
mentare il numero delle pubblicazioni.

A chi volesse maggiore documentazione s
questo argomento consigliamo anche la lettu
di ‘Italmodel-Treni‘ dell’Editore Briano - Vi

Caffaro 19 - ngova, pioniere della stampa fe

modellistica in Italia:

ABBONAMENT!

Questo primo numero verra’ inviato in omag
cevono il bollettino d’ informazioni Rivarossi

L’ abbonamento annuale per 6 numeri pubblic
La quota ¢’ di L. 800.- da versare direttamen
numeri singoli a L. 150.~ cad. potranno es
o a noi direttamente inviandoci L. 150.-

Abbonatevi fin d’ora e diffondete questa

ivista.
0SS1 COMO 19584

3

REG. TRIB. COMO N. 52 DEL 7/4/%54 DIR. RESPONS, 51G. ALESSANDRO ROSSi <« COPYRI
COMPOSTO CON VARITYPER E STAMPATO CON MULTILITH DA RIVAROSS




PRIMA PUNTATA

Con questa serie di arti-
coli contiamo di dare la pos-
sibilita’ a qualsiasi persona
di“costruire un grazigso pla-
stico che potra’ essere poi la
base di un piu’ esteso impian-
to ferroviario in miniatura.

Dato che noi stessi lo abbiamo costruito,
siamo in grado di descrivere chiaramente
ogni fase del lavoro, nonche’ 1’ esatto
costo dei materiali impiegati. Trattando-~
si quindi di esperienza fatta non daremo
dei consigli teorici ma descriveremo una
tecnica costruttiva sperimentata che

potra’ essere utilissima anche al model-
lista piu’ avanzato o piu’ ambizioso che
desideri un impianto piu’ vasto e di pro-
pria progettazione. A questo pianoc fare-
mo poi seguire, sempre riferendoci al me~
todi ‘usati in questo lavoro, altri pla-
stici di varie dimensioni.

Dimensioni Abbiano scelto una grandez-
za di cm. J00x]80 perche' la riteniamo la
minima indispensabile per ottenere un
circuito che, pur semplice, permette an-
che delle manovre interessanti. Chi pro-
prio non avesse spa | zio sufficiente po-
tra’ ridurre le

COMINCIARE CON LA COSTRUZIONE
DEL TELAIO DOPO AVER FATTO .|
FOR} PER.LE VITI,

INCOLLARE LE TAVOLE
CON COLLA DA FALE.
GNAME INCHIODAN.
DOLE UNA A UNA.

INCOLLARE ANCHE
UNA TAVOLA _AL.
L' ALTRA.

SVASATURA

T N

dimensioni o l00x
120 em. eliminando
tutti i tratti di-
ritti eidue scam-
bi che portano al-
la zona industria-

le.

Caratteristi-
che generali.

Con 1'accorgimento
di nascondere una
parte del percorso
in galleria si e’
riusciti a donare

smo allo scenario
in quante si puo’
immaginare di os-
servare un tratto
di linea ferrovia-
ria che provenendo
da una citta', che
chianeremo ‘A*, at-
traverso_ una gal-
leria, arriva al
nostro villaggio
per poi proseguire
imboccando la se-
conda galleria.

an maggior reali- -

Nella piccola stazione vi e’ modo di
incrociare due treni provenienti da due
direzioni diverse o di far sorpassare un
merci da parte di‘un passeggeri..

Il mefci pdtra’ poi eseguire delle in-
teressanti manovre sganciando o aggan-
ciando vagoni dai' due binari morti che
servono alcune industrie locali.

Costruzione del piane (elenco
pasg. 6) Il primo lavoro da affrontare
e’ la costruzione del piano d’'appoggio
per il plastico. Trattandosi di un pla-
stico di modeste dimensioni abbiamo scel-
to il tipo cosi detto ‘chiuso'perche’piun’
facile a realizzare e a decorare. Meglio
di qualsiasi descrizione lo schizzo mo-
stra come unire i vari componenti. Ab-
biamo scartato l'idea di ricoprireil te-
laio base con faesite o masonite o com-
pensati data la difficolta’ che siincon-

trerebbe poi nel fissare siaibinari che

- i vari sostegni per il paesaggio e dato

anche 1'estrema flessibilita' di quei ma-
teriali. , '
Per preparare la colla Far scio-
gliere a ‘bagno-maria‘le scaglie di col-
la di pesce in acqua. La colla va usata
calda e quindi occorre tenerla a ‘bagno-
maria‘ durante 1'uso. Deve essere piut-
tosto liquida e se troppo densa aggiun-
gere acquda, - '

Posa del binario Giunti a questo
punto avremo ottenuto un piano robusto e
leggero al medesimo tempo, ideale per
fissarvi il binario e il paesaggio.

Cominceremo dal binario. Prima di pro-
cedere al fissaggio delle rotaie e degli
scambi sara’ bene, per ottenere un mag-
gior realismo, preparare un Sottofondo
che rappresenti la massicciata.

I tratti di binario segnati con asterigeco hanno un diametro di curvatura di -em. 120.
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Se non volete andare incontro a trop-
pe difficolta’ e desiderate poter ricu-
"perare binari e scambi il giorno che vo-
leste cambiare il tracciato del plastico
incollate al piano con colla da falegna-
me lungo il percorso che avramno i bina-
ri, delle striscie di tela vetrata di
grana molto grossa. Una volta asciutta
la colla verniciate in grigio opaco la
tela vetrata. (La vernice Rivarossi VR 9
e’ adattissima allo scopo).

Ora potrete fissare i binari e scam-
bi mediante dei chiodini (SIN 972) com-
ponendoli come mostra lo schema.

Chi volesse dotare il plastico di li-
nea aerea dovra’ farlo a questo punto in-
serendo sotto a ogni congiunziene di bi-
nario un palo P 20. .

Noterete che con una saggia combina-
zione di curve a piccolo e grande raggio
si sono ottenuti non dei cerchi come di
solito avviene nei treni giocattolo' ma
delle ‘curve o raggi variabili come nella
realta’. Oltre all'estetica ne guadagne-
rd' onche il funzionamento.

Accanto allamarmotta di ciascuno scam-
bio fate un foro nel piano del tavolo e
fate passare al di sotto i fili che esco-
no dalla marmotta stessa.

Altri due fori ricavati in corrispon-
‘denza.delle due viti di fissaggio délla
marmotta allo scambio vi permetteranno
il cambio della marmotta stessa in caso
di necessita’ svitandola dal di sotto del
plastico senza togliere lo scambio dal
suo alloggiamento. :

. Oppure, sé ‘avrete usato in un primo
tempo gli scambi MSIDMSS 120 con comando
a mano, potrete sostituire a questo il
comando elettromagnetico sempre senza
togliere gli scambi dal plastico.

Cio’ 'servira' a far correre tutti i
fili dei comandi elettrici al di sotto
del piano fuori dalla vista e in luogo
di. facile accesso qualora si presentasse
la’necessita’ un giorno di esequire del-
le manutenzioni.

Sara’ bene, prima di procedere oltre
col.lavoero, di collaudare la linea fa-:
cendo’ funzionare a lungo i treni. ]

Avendo usato binari e scambi prefab-
bricati non vi dovrebbero essere difetti
nella linea, m’a»dlle volte se si sono

verificaredelle ineguaglionze allegiun- .
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zjoni o altrove che possono provocare.dei

deraglidmenti.
Non si insistera’ mai abbastanza sul-

la necessita’ di un collaudo rigoroso a-

qesto pun'to della costruzione di un pla-

stico; piu' in la' quando il paesaggio sa-

ra' iniziato o finito non si potra’ piu’
provvedere alla messa a punto dei binari
o dei circuiti elettrici senza correre
il rischio di dover disfare o rovinare
gran parte del lavoro gia’ effettuato.
Percio’ un po' di cura e di pazienza in
questo momento risparmieranno disillu-
sioni, arrabbiature e scoraggicmenti do-
po.

Chi volesse ottenere dei risultati
piu’ realistici nel costruire la massic-
ciata potra’ tralasciare 1'applicazione
della tela vetrata e la relativa verni=
ciatura e dopo aver effettuati i collau-
di di cui sopra potra' inserire fra una
fraversina e l'altra e ai lati delle tra-
versine stesse un impasto di colla di fa-
legname (calda e diluita) e di sabbia di
‘quarzo, Se il lavoro, che richiede grom-
‘de cura e pazienza, sara’ esequito a do-
vere 1'effetto sara’ superiore a quello
ottenuto con l'altro sistema, sebbene ri-
manga l'inconveniente che sara’ quasi im-
possibile ricuperare binari e scambi qua-
lora si volesse disfare o rifare il pla-
stico, \ '

Elenco dei materiali per la costruzione del piano

4 tavole cm, 25 x 180 x 1
2 Longhetoni cm, 174 X 3 X 6
2 » cm, 100 X

1 »
gre 50 Chiodi
6 Viti da legno
gr, 300 Colla.da falegname

"TOTALE L. 1900.- circa

Facendosi fare il piano.completo presso una fale-
gnameria il costo dovrebbe aggirarsi sulle L.3000.

3%X6
18 94>< 3X6

Elenco dei materiali per la costruzione del binario

4 Scambi a mano MSD-MSS 120 L. 4.400.-
(3 destri e 1 sinistro oppure
3 sinistri e 1 destro),

8 Binari curvi ' RC 120 1.160.-
12 » curwi RC | 80 1.740,-
6. » diritti RD 20 870.-
2 » con terminale RDT 20 1,000.-

2 » sganciamento RD-SG 20 1,900,

TOTALE L.11.070.-

Moto lancia 426 S
L. 1.250,-

«Produzione Lines Bros, Ltd -
LONDRA» — Giocattoli e modelli
montati o in scatole di montaggio.
~ Agenti esclusivi per |I'ltalia —
Rivarossi S.p.A. — Como

Motore a incandescenza Frog 500 RG

cilindrata 5 c,c.

- L. 12.400.-

Aeroplano Frog 45
apertyra alare ¢m. 115

L. 4.950.-

collaudi. ...




vista eséerm di fronte

Riproduciamo i disegni del modello
L 835/R tratti dagli originali delle F.
S. per la locomotiva tender GR 835.
Sulla vista di fronte e di fianco sono
riportate alcune quote di massima che
possono interessare il modellista che
.volesse introprendere la costruzione di
«q'uesto modello.v Tutte le altre quote mancanti potnmno essere ricavate dal disegno. (ue-
sto riproduce in grcmdezza naturale il modello che e’ in scala 1/80 rispetto alla locomo-
tiva originale. :

La Rivarossi consegnera’ tra breve ina fedele riproduzione di questa locomotivaq e sus-
sequentemente saranno poste in commercio le principali parti staccate che la compongono
onde facilitare la costruzione da parte del modell.lsta

locomotiva tipo GR 835 delle F.S,
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E’ nostra intenzione, incominciando
da questo numero, di dare alcuni schio-
rimenti ed istruzioni riquardanti la par-
te elettrica connessa al funzionamento
dei treni. Questa rubrica pur non rive-
stendo alcun carattere didattico potra’
essere utile a chi non avesse eccessiva
dimestichezza con tutto cio' che riguar-
di l'elettricita’.

Tensione di alimentazione. I tre-

ni elettrici giocattolo o modello oggi
costruiti, funzionamo tutti o bassa ten-
sione e possono essere adoperati senza
alcun pericolo anche da un bambino. Essi
funzionano in genere con tensioni massi-
me da 12 a 20 Volts a seconda delle Case
costruttrici e tale riduzione di voltag-
gio della corrente d'illuminazione si
ottiene mediante un trasformatore. Non si
dovra’ maji pensare quindi di allacciare
direttumente il treno alla spina luce
poiche’ in tal caso si bruceranno istam-
taneamente gli avvolgimenti del motore
della locomotiva.

Dovendo quindi far uso di un trasfor-
matore, sara’ sempre opportuno in linea
generale di adoperarne uno della ;stessa
marca della casa costruttrice del treno
assicurandosi inoltre che questo sia a-
datto alla tensione della rete di illu-
minazione e al tipo di treno prescelto.

Per conoscere tale dato sara’ suffi-
cente esaminare una lampadina elettrica
dell’impionto di casa sulla quale e’ sem-
pre scritto il voltaggio approssimativo.

Anche il trasformatore a sua volta

porta l'indicazione del voltaggio al qua-*

le esso e' adatto ed anche qui c¢'e' una
certa elasticita’ nel senso che un tra-
sformatore adatto per 125 V. potra’ es-
sere adoperato tranquillamente con una
tensione da 110 o 140 V. L'unica diffe-
renza che ne derivera' sara’ che con 110
V. il treno avra' una velocita' massi-
ma inferiore e con 140 V. superiore.

Allmentaz1one in corrente al-
ternata o centinua. Prina di par-
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lare di queste due forme di alimentazio-
ne sara’ necessario chiarire cosa s'in-
tende per corrente continua e alternata.

La corrente continua e' quella che
puo’ essere erogata da una pila, un ac-
cumulatore o un generatore qualsiasi che
abbia ai morsetti il segno 4+ (positivo)
e ~ (negativo), La corrente ha sempre lo
stesso senso e scorre dal + al - passan-
do attraverso il circuito utilizzatore,
nel nostro caso il motore della locomo-
tiva,

La corrente alternata invece ha senso
variabile, cioe’ inverte la sua direzio-
ne rapidissimamente,in rapporto alla. sua
frequenza. Una frequenza di 50 periodi
corrisponde all’inversione del senso di
direzione della corrente e quindi della
polarita’ ai morsetti del generatore S0
volte -al minuto secondo.

Una corrente alternata quindi non a-
vra' piu’ un positivo ed un negativo poi-
che’ la polarita’ e’ variabile e si in-
verte continuamente in rapporto alla sua
frequenza.

Non vogliamo qui dilungarci sulle ra-
gioni che hanno indotto all’adozione del-
la corrente alternata per le reti di di-
stribuzione, diremo solo che una delle
principali €' la possibilita’ di poterne
facilmente trasformare la tensione me-
dionte i comuni trasformatori, cosa che
invece non si puo' fare colla corrente
continua,

Ora che vi abbiamo accennato somma-
rianente alle caratteristiche dell’ener-
gia elettrica comunemente in uso nelle
abitazioni,passeremo a parlare dell'ener-
gia trasformata per l’alimentazione dei
treni.

vetrina

Rivaressi - In questi giorni e’ uscito
il nuovo catalogo 1954 che illustra tut-
ta la produzione Rivarossi. Fra le molte
novita' presentate non mancherenno di de-

stare ]'interesse pubblico la nuova lo- -

comotiva da manovra a 3 assi, perfetta
riproduzione della GR 835 delle F.S. che
sara’ consegnata nel prossimo giugno.

Per consegna immediata sono pronte le
nuove locomotive Diesel A FM 4/R nei vi-
vaci colori di 4 diverse linee americane.

Vi sono pure descritti i nuovi scambi
a mano ed elettrocomandati MSD-MSS 120
ed SD-SS 120 a £. 2,200 e 3.600 rispet-
tivamente la coppia e gia' posti in ven-
dita, Le caratteristiche di questi scambi
sono uniche nel loro genere dato che per-
mettono moltissime combinazioni.(Le pri-
me pagine del catalogo 1954 danno chiari
esempi delle varie possibilita’ di com-
posizione di circuiti).

11 vagone di II classe su carrelli
V Bz completala serie iniziata col vago-
‘ne 'V Cz di' ITI classe e V Dz bagaglidio.

Rivarossi - BMP- In collaborazione
colla ditta BMP di Londra presentiamo il
vagone CWWz a centro ribassato e CWWz/T
come il precedente ma con carico di due
trattori agricoli.

Entrambi sono montati su carrelll mol-
leggiati Rivarossi.

ovita

Faller - Numerose nuove casette ed ac-
cessori per plastici fra cui spiccano la
segheria con mulino (n. 223) a £. 6000.
I portali per galleria (n. 556) a £. 3.
I muri per galleria (n. 551) a £. 450 e
numerose altre novita',

Wollmer = A completarela ben nota gam-
ma-di piloni, ponti e parti per linea ae-
rea, sono ora usciti i pali telegrafici
doppi e le pietre migliari.

Preiser - Alla ricca gamma di figurine
vengono ora ad aggiungersi scene carat-
teristiche come la miniera (1018), il la-
ghetto alpino (1001) ecc.

Wﬂ‘(ingA = Le automobiline in scala HO

" sono ora prodotte in una sessantina di

tipo diversi con dettagl.l del massimo
realismo.

Norimberga = Fra le novita' ferromo-
dellistiche la ditta Marklin ha presen-
tato una nuova elegante locomotiva a va-
pore modello Prarie 1-3-1 delle ferrovie
tedesche; la ditta Fleischmaonn una nuova
locomotiva per treni merci ed una versio-
ne americana della sua Pacific; la ditta
Trix un locomotore B-B ed una da mamovra
a 3 assi.
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In questa rubrica ci proponiamo di ri-
spondere a quelle domande di interesse
generale che ci verranno poste dai nostri
lettori. Scriveteci dunque e saremo lieti
di rispondervi attraverso queste pagine.

Per incominciare, stralciamo due que-
siti della molta corrispondenza che rice-
viamo da privati possessori di treni Ri-
svarossi. Essi riguardano il funzionamento
simultaneo di due treni indipendenti sul-
lo stesso binario,

Domanda: Vi sottoponiamo un caso per
il locomotore Le 626/R di un ns/ cliente
che non camminava piu' e poi lo ha porta-
to al ns/ tecnico.

Il Le 626/R e* stato aggiustato e si-
stemato alla meglio in memcanza dei pezzi
SL 498 (molla contatto) SL 500 (molla con
capocorda) pero' succede un caso strano
che il ns/ tecnico ron e’ riuscito a ri-
solvere e cioe’: dato che il cliente ha
due treni 1'I 626 P/R e 1°'I B§O P/R che
vanno su un solo binario con filo aereo
per il funzionamento simultaneo ed indi-
pendente di due treni con due RT/R per a-
limentare ciascun treno, accade che azio-
nando il primo trasformatore che dovrebbe
‘far camminare il treno che prende corren-
te dal binario cioe' 1°'I B&0 P/R; si muo-
‘'ve sia questa motrice che la Le 626 nono-

stante che il commutatore di quest'ultima:

sia in posizione di alimentazione linea
aerea. Azionando il secondo trasformatore
RT/R, che dovrebbe azionare solo la Le
626/R, poiche’ collegato al polo linea ae-
rea, si muove siala Le 626/R che 1a L B§O/R
(da notare che le spazzole delle due mo-
trici sono rivolte verso il binario segna-
‘to'in rosso come da istruzioni);sono sta-
te fatte diverse prove, ma senza alcun e-
sito per il regolare funzionamento. La-
sciando sul binario il solo Le 626, que-
sto cammina regolarmente con corrente dal-
la linea aerea.

F.B. Genova

Rlsposta: Assicuratevi che l'isolamen-
.to sotto la basetta della leva di commu-
tazione del locomotore sia perfetto. Po-
trebbe darsi che i due fili, quello pro-
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veniente dall’'agereo e quello proveniente
dalle ruote fossero a contatto fra loro
per cui pur spostando la levetta dal la-

to pantografo il locomotore ricevera’ in-

differentemente la corrente o dalla li-
nea aerea o dalle rotaie. In tal caso fa-
cendo funzionare la locomotiva L B&O/R si
muovera’ pure il locomotore Le 626/R e vi-
ceversa.

Domanda: Ho acquistato recentemente il

materiale per installare la linea aerea
al mioimpianto Rivarossi volendo fer fun-
zionare due treni indipendentemente.

Con mio disappunto perc’' appena messo
sui binari il locomotore Le 424/R con la
levetta di commutazione dalla parte del-
la linea aerea questo non si e’ mosso mal-
grado abbia fatto i collegamenti dei tra-
sformatori alla linea esattamente come
indicato sulla figura a pag. 2 R del Vs/
catalogo. Spostando la levetta dall’al-
tra parte il locomotore funziona assieme

alla locomotiva L BSO/R.

MR Roma

Rlsposta: Posate il locomotore sui bi-
nari nel senso opposto ed esso funzione-
ra' anche colla linea aerea.

Quando funziona raccogliendo la cor-
rente da entrdmbe le rotaie, non ha im-
portanza il senso nel quale esso viene
posdato sui binari. Colla linea agerea, un
polo viene dal pantografo e l'altro dal-
le ruote non isoclate del carrello moto-
re. Queste devono a loro volta posare
sulla rotaia alla quale fenno capo i due
fili rossi della rotaia d'alimentazione
o della piastrina PCR.

Mettendo il locomotore nel senso oppo-
sto come nel vostro caso le ruote nom i-
solate del carrello motore poggeranno
sulla rotaia non alimentata dal trasfor-
matore che ha un polo collegato alla li-
nea agerea, Non potra’ quindi funzionare.

CONCORSO FOTOGRAFICO

Inviateci le fotografie dei vostri im-
pianti ‘e plastici realizzati con materia-
le Rivarossin Per ogni foto pubblicata vi
sara' inviato in omaggio um vagone o un
carro merce supermodello.

Per una buona riproduzione occorrono
ingrandimenti nitidi e luminosi 18x24
stampati su carta biamca e lucida.

Tutte le fotografie inviate rimangono
di proprieta’ di questa rivista e non ver-
ranno restitudte. )

Fotografia eseguiia dal Sig. E. Lama di
Bologna ' con in prime piano locomotiva Ri-
varossi ‘A IM/R‘, e in secondo piano-auto-

motrice ‘AN 1/R‘.




Mil;ano = L*Associazione Fermodellistica

Lombarda con sede a Milano, sta.allesten-
do in uﬁ salone recentemente affittato,
circuiti necessari per collaudare mate-
riale rotabile di tutte le Case,

Genova - E' in costruzione un gz_'rmdiosd
plastico denominato ‘Ferrovie del Sogno'
' sotto la guida dei Sigg. Zoppoli e Da Bu:
sti che tra breve iniziera' un giro pro-
pagandistico in Italia. L'accurata costru-
zione non manchera’ di entusiasmare tutti

.gli appassionati: oltre 1l treni.in fun- =

zionamen to.

‘Londra - Avrd’ luogo dal 20 al 24 Apri-
».le, 1 onnuale 'mo"s.tzfa dei moaellisti ingle-
“ si che presenteranno le loro interessanti

| costruzioni nelle varie scale. \

e M

4 Norimbergs =. Ha-avuto luogo recente-
% mente colld presenza.dei rappresentanti

Y- delle piu’' noté Case produttrici, un con-
: gresso dei modellisti tedeschi per 1'uni-
¢t ficazione delle norme nella Germemnia Oc-
t cidentale e Orientale.

! : .

Parikgi ~ Apprendiano dalla Rivista Lo-.

co-Revue che merce' il suo interessamen-
to, verra' resuscitata in Francia una li-
nea scartaments ridotto di m. 0,6 per la
gioia degli amatori dej treni dell’epoca
che fu’, ' '

Xtalia - Cigiungono notizie ché in Cit-

ta’ piccole e gjzfandi st'anno_'formcmdosi‘

gruppi f,e.rmodell'.i-‘stic.i. Ulteriori detta-
gli vi verramno forniti prossimament

Incollate l'intera pu\qgna 16 su di un fo-
glio di cartone ‘Bristol®. Ritagliate i
vari pezzi seguendo i contorni. .
Segnate leggermente con.un temperino i
lembi e le parti da ripiegare. Per guida-
dare la lama onde ottenere delle piegatu-
re perfettamente diritte usate una riga a
bordo metallico. : :

Le piegature contrassegnate con asterisco vamno segnate e piegate a rovescio. Incollate
fra loro i vari pezzi. Per ottenere maggior robustezza ritagliate un rettangolo di- legno
di balsa o compensatc da 5§ mm. di spessore nella forma tratteggiata in nero qui accanto e
incollatelo all’interno della struttura si da ottenere una base. )
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